
e col valore . Auuentoifi difperato contra il Prencipe , e j  s  
gli forti di trapalarlo , e di andarfene , lafciatoui però 1 
qualche numero de’iuoi Soldati , e qualche parte del ba­
gaglio . # .

Infelici annunci] eran quefti per Tanno nuouo all’Italia, 
e protettati anco dagl’impegni , intereffi , e difficoltà, che 
fempre maggiori inforgeuano in qualunque trattato di pace , 
di tutti i Prencipi , coli Generale , come particolare della 
Prouincia * Ì entauano più tolto i franceli di tirar fecó in 
vnione li due Sauoiardi fratelli , ò di fcompagnarli , e_» 
confonderli tra di loro almeno . £shibiuano à Tomafo de­
gli Stati, & allettauano il Cardinale con Tamaffamento di 
lui nella figliuola maggiore della DucheiTa ; attentati pe­
rò , che non hebbero altro effetto , che d’vn femiuario in- 
trodottouidi gelofie. Ma non già cofi fuanirono le fiife ap­
plication! degli Spagnuoli all’attacco di Cafile J Se ne fcor-^ . 
geano oramai gli preparamenti , e ne perfumemn’eifi fa- - 
ciliffima Tlmprefa , per la forza non folo delle lor’arrni Jf2 w',Ca 
che per i negotiati , che hauea Leganes con la Duchelfa , 
e per ¡’intelligenze , che pretendea ben fondate di tener den­
tro alla Piazza . A tante prefenti, e future riuolutioni con- L* Efetf ubi ir 
uenia la Republica faltidiofamente riflettere / ne’mancaua iaichr‘1’ 
di obligaruela maggiormente ancora il C on te  della. Rocca , 
Ambafciatore Spagnolo à Venetia , comparendo frequen­
temente in Collegio , quali minacciando quelli , che parti* * 
giani de* trancefi , haueifero , ò coperta, ò fcopertamente 
ofato di opporfi à quella già deliberata efpugnatione. il Rè 
di trancia dall’altra parte non potea men’egli per modo al­
cuno abbandonatila difcrettione degli Spagnuoli quell’im­
portante Piazza . Teneaui l’impegno delTinterefse ; quel­
lo del merito , per hauerne fempre hauuta particoiar’ , e 
gelofa cura , e v’erano attualmente dentro di prefdio lefue . 
medefime militie.

Non vi fi vedeua in ogni modo applicata la Maeftà fua 
quanto richiedea la predante vrgenza , impedendo ogni ri- 
folutione ancor le neui , che in quella fredda itagione già 
copriano l’Alpi . Stimò il Senato per ciò necefsano dì non 
omettere preifo al Pontefice quegli auuertimenti, e impul- 
fi , eh* erano chiamati al viuo dagl’ inftantanei grauiliimi 
biiogni. Procurò d* infinuargli , che non efsendoui mezzano XplZ’L  
più potente dell*armi pronte , per facilitar’ vna prefta pa- mMJi' 
ce non più tardafse di raccoglierne, ad eshibigli ilfuo brac­

cio
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